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CAMPANIA:                                                                 
CONCORSO STRAORDINARIO                                                                           

CONSEGNATA LA GRADUATORIA 

La commissione ha consegnato la graduatoria all’UOD 500406 
Politica del Farmaco e Dispositivi della Regione Campania. 

La commissione, in ottemperanza all'art.9 del Bando ha predisposto la 
graduatoria di merito dei candidati per l’assegnazione delle sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione Campania. 
 
 

PREVENZIONE  E  SALUTE 

PERCHÉ CHANEL N° 5 SI CHIAMA COSÌ? 

La scelta del nome di questo profumo è frutto di un caso.  

Nel 1921, a Cannes, la stilista Coco Chanel decise di commissionare al 

profumiere francese Ernest Beaux la realizzazione di 

un profumo innovativo, diverso da tutti quelli in 

circolazione e che non fosse semplicemente a base 

di essenze naturali, ma anche sintetiche. Testò 

personalmente i risultati, annusando tutte le 

boccette di prova dei campioni proposti e la scelta cadde sul quinto di essi: 

Chanel N° 5. 

Un dono leggendario: Originalmente pensato da Coco Chanel come un 

regalo natalizio per i migliori clienti, il profumo fu lanciato sul mercato nel 

1922.  

Il successo mondiale si deve però alla diva americana Marilyn Monroe, che 

nel 1953 dichiarò di andare a letto.“indossando” soltanto due gocce di 

Chanel N° 5.  (Focus) 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                    
Die 'e fà e po' l'accoppia 
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SCIENZA  E  SALUTE 

PRESSIONE DA STRESS?                                                                  
ESSERE INNAMORATI RIDUCE GLI EFFETTI NEGATIVI 

Quando ci si trova in circostanze stressanti, avere accanto la persona amata o 
semplicemente pensare a lei potrebbe aiutare a tenere sotto controllo la pressione 
sanguigna. 

 Lo suggerisce uno studio pubblicato sulla rivista Psychophysiology dagli 
scienziati dell’Università dell’Arizona di Tucson (Usa), secondo cui  
 avere una relazione sentimentale soddisfacente potrebbe fare bene 

alla salute e aiutare a gestire meglio la tensione emotiva.  
“Essere impegnati in una relazione romantica potrebbe rinforzare la salute 
delle persone aiutandole ad affrontare meglio lo stress e abbassando i 
livelli di reattività cardiovascolare allo stress giornaliero.  
E sembra che pensare al proprio partner come a una fonte di supporto 
potrebbe avere lo stesso effetto che averlo effettivamente vicino”. 
Per giungere a queste conclusioni, gli autori hanno reclutato 102 studenti 
universitari, tutti impegnati in una relazione amorosa, e hanno chiesto loro 
di svolgere un compito stressante –  
 tenere un piede in un recipiente che conteneva circa 8 cm di acqua fredda (temperatura di 3-4 

gradi °C). 
 Hanno quindi suddiviso i volontari in tre gruppi:  
 i primi hanno avuto la possibilità di godere della compagnia del proprio partner, che era seduto 

all’interno della stessa stanza;  
 i secondi sono stati incaricati di pensare al proprio compagno;  
 mentre i terzi sono stati invitati a richiamare alla mente ciò che avevano fatto in quella giornata 

(gruppo di controllo).  
Durante l’esperimento, i ricercatori hanno misurato la pressione sanguigna dei partecipanti, il loro battito 
cardiaco e la variabilità della loro frequenza cardiaca prima, durante e dopo il test. 

 RISULTATI: Al termine dell’indagine, è emerso che  

 i soggetti che avevano goduto della compagnia del proprio partner o che erano stati incaricati di 
pensarci mostravano livelli di pressione sanguigna inferiori rispetto agli altri.  

L’analisi degli altri due parametri non ha invece evidenziato differenze significative tra i partecipanti.  
Gli studiosi spiegano che l'effetto sulla pressione sanguigna della presenza reale del partner era 
equivalente a quello determinato dal pensare alla persona amata.  
Ciò significa, a loro avviso, che in situazioni stressanti basta evocare mentalmente il proprio compagno 
per poter stare meglio. 
  
Secondo gli esperti, i risultati possono aiutare a spiegare perché nella letteratura scientifica le relazioni 
romantiche solide sono state associate a effetti positivi in termini di salute.  
“La vita è piena di eventi stressanti, e noi possiamo gestire questo stress attraverso le nostre relazioni, 
attraverso la presenza fisica del nostro partner o pensando a lui –.  
Ci sono molte situazioni, come sul lavoro, a scuola o durante le visite mediche, in cui potremmo trarre un 
vantaggio dal limitare il grado di reattività della pressione sanguigna allo stress, e questi risultati 
suggeriscono che ricorrere a un approccio relazionale potrebbe essere un metodo piuttosto efficace per 
riuscirci”. (Salute, Sole 24Ore) 
  

https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/psyp.13324
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SCIENZA  E  SALUTE 

LA TECNOLOGIA CHE LEGGE I PENSIERI E LI TRASFORMA 
IN PAROLE (E NON È FANTASCIENZA) 

Un nuovo sistema, ancora sperimentale, traduce in parole i segnali cerebrali prodotti dal 
cervello e potrà aiutare i pazienti coscienti ma immobili, che non possono parlare 

 
Un passo avanti nella fantascientifica impresa di trasformare direttamente i 
pensieri in parole, senza passare attraverso il sistema umano di produzione 
della voce. Lo ha realizzato un gruppo di ricercatori della Columbia University 
di New York. La ricerca è stata effettuata su cinque persone con epilessia che 
si sono offerte volontariamente dopo che nei loro cervelli erano stati 
impiantati elettrodi cerebrali per la preparazione all’intervento 
neurochirurgico di cui avevano bisogno. 

Le possibili applicazioni 
Non si tratta solo di una diavoleria bioelettronica, ma di una linea di ricerca che un giorno dovrebbe 
consentire di esprimersi a parole a persone che per la patologia di cui soffrono non riescono a comunicare 
tramite la voce. Ad es. nei casi della cosiddetta locked-in sindrome, una drammatica situazione in cui un 
individuo è perfettamente cosciente ma non riesce a muovere nessun muscolo del suo corpo; oppure in 
casi avanzati di Sclerosi Laterale Amiotrofica, come quella di cui soffriva il cosmologo Stephen Hawking. 

L’esperimento 
Durante l’esperimento i ricercatori hanno rilevato, tramite gli elettrodi cerebrali impiantati nel cervello, 
l’attività dei neuroni delle aree auditive della corteccia.  
La rilevazione è stata effettuata mentre i pazienti ascoltavano una voce che leggeva delle parole, nel caso 
specifico numeri da zero a nove.  
Il pattern di specifica attività elettrica rilevata è stato successivamente inserito all’interno di una rete 
neurale artificiale, che è capace di apprendere come ricostruire il segnale che genera quelle parole.  
Il cerchio si è chiuso inviando il segnale a un sistema di produzione elettronica della voce, così alla fine 
sono riemerse quelle stesse parole che erano state pronunciate.  
Ovviamente il procedimento è ancora lontano dalla possibilità di trasformare pensieri in parole saltando 
l’apparato fonatorio, però l’esperimento, pubblicato sulla rivista Scientific Reports, ha dimostrato che è 
possibile superare importanti ostacoli tecnologici. E infatti alla fine le parole riprodotte sono state 
riconosciute da tre ascoltatori su quattro, addirittura con la possibilità di individuare se le parole fossero 
state originariamente pronunciate da una voce maschile o femminile.  

Che cosa succederà in futuro: «Il nostro lavoro rappresenta un modello generale che potrà essere 

utilizzato per lo sviluppo di neuroprotesi per la produzione delle parole, e quindi per la ricostruzione 
accurata e intellegibile del parlato generato dalla corteccia uditiva umana» dicono gli autori della ricerca.  
«Si tratta di un approccio che fa avanzare verso la prossima generazione di sistemi interattivi tra essere 
umano e computer e verso canali di comunicazione più naturale per pazienti che soffrono di paralisi e 
delle sindromi da locked-in» I prossimi passi di questa ricerca saranno orientati verso il tentare di cogliere 
direttamente i segnali elettrici provenienti dal cervello di persone che stanno pensando o che stanno solo 
immaginando di parlare. Un’operazione complessa, considerando anche che le aree della corteccia 
cerebrale destinate all’ascolto, al parlare e al semplice immaginare di parlare, sono in parte sovrapposte, il 
che rende difficile scomporre le loro produzioni di pattern elettrici. Le ricerche in quest’ambito dovranno 
inoltre tentare di coinvolgere un maggior numero di soggetti, cercando anche di ricorrere a volontari e 
non a persone che sono in procinto di sottoporsi a un intervento neurochirurgico. (Salute, Corriere) 

https://www.nature.com/articles/s41598-018-37359-z
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SCIENZA  E  SALUTE 

GLI UOMINI SINGLE HANNO UN ODORE PIÙ MARCATO 
RISPETTO A QUELLI IMPEGNATI 

A rivelarlo è uno studio australiano. In questo modo le donne si rendono conto che l’uomo 
che hanno davanti è libero. Basta annusarlo 

Gli uomini liberi da relazioni infatti avrebbero un odore 
corporeo maggiormente marcato rispetto a quello di coloro 
che sono sposati o fidanzati.  
Questo, oltre ad aiutare le donne a capire immediatamente 
chi hanno di fronte, renderebbe anche l’uomo più maschio.  
A rivelarlo è uno studio pubblicato sulla rivista Frontiers in Psychology.  
Studi precedenti avevano sottolineato che i livelli di testosterone sono più alti negli uomini single.  
I ricercatori hanno quindi chiesto ad alcuni volontari di sudare, magari durante uno sforzo fisico, 
impregnando del loro odore le magliette indossate.  
Questi indumenti sono poi stati dati a 82 donne, naturalmente eterosessuali, affinché le annusassero 
principalmente in corrispondenza delle ascelle.  
L’obbiettivo era quello di notare se vi fossero differenze sostanziali tra i vari odori. Ebbene, 

 gli uomini single puzzano di più. 
Le volontarie hanno infatti indicato con un valore basso, tre su sei, l’odore degli uomini sposati o fidanzati, 
e con un valore più alto, circa di mezzo punto, quelli invece non impegnati.  
Questi ultimi risultavano anche agli occhi, o meglio ai nasi, delle annusatrici, più mascolini degli altri. 
Secondo i ricercatori questo fenomeno è spiegabile sia per il fatto che il testosterone raggiunge livelli più 
alti, sia perché tra le due tipologie di uomini vi sono anche stili di vita differenti che possono variare 
l’odore corporeo.  
Una ricerca del 2013 aveva dimostrato che le donne sono maggiormente attratte dagli uomini con 
testosterone elevato.  
Secondo lo studio però questo avviene esclusivamente nel momento dell’ovulazione.  
Quando cioè la donna è pronta fisicamente per avere un bambino.  
Uomini, andate in palestra e evitate il deodorante. Avrete più possibilità di trovare una compagna. 
(Salute, Repubblica) 

CHE COS’È LA TAC CORONARICA 

Un esame che va fatto in sospetto di patologia ostruttiva 

 
 L’esame, non invasivo, serve a visualizzare l’anatomia coronarica per cercare 
ischemie.  
l’esperto parla del “pericolo” raggi x e spiega quali sono le linee guida per le radiazioni, che in 10 anni 
comunque si sono ridotte di oltre 10 volte: 
 adesso una tac è pari a 3-5 radiografie torace e non presenta particolari rischi anche per pazienti 

anziani o molto giovani.  
È un esame che non viene usato come screening ma in chi ha già sintomi oppure familiarità di patologia 
coronarica e diabete. Consente però di arrivare a prevenire eventuali cause di infarto fino a ridurre i rischi 
del 50%. 

Che cos’è la TAC coronarica:      clicca il link  
http://video.corriere.it/che-cos-tac-coronarica/453fdc70-1719-11e8-b630-41a05c9e9642 

http://video.corriere.it/che-cos-tac-coronarica/453fdc70-1719-11e8-b630-41a05c9e9642
http://video.corriere.it/che-cos-tac-coronarica/453fdc70-1719-11e8-b630-41a05c9e9642
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

 LA COLITE PSICOSOMATICA: CHE COS’È E COME CURARLA  

La colite psicosomatica è un’infiammazione dell’intestino che provoca fastidiosi crampi 
addominali, anomali della defecazione. Essa cela motivazioni di natura emotiva e 
psicologica. Ecco come intervenire per curare questa patologia 

La colite psicosomatica o colite nervosa, è una delle patologie più diffuse dell’intestino. 

Consiste in un’infiammazione 

acuta che si manifesta sotto 

forma di crampi alla pancia. 

I sintomi più frequenti sono  

 l’alternanza di stitichezza a 

dissenteria,  

 anomalie nella defecazione.  

Le cause di questa problematica 

possono essere molteplici.  

Questa sintomatologia può celare delle motivazioni di natura psicologica che il nostro organismo esprime 

e manifesta “di pancia”. 

La pancia infatti è l’espressione delle nostre sensazioni più recondite e custodisce le emozioni profonde e 

veritiere.  

La colite psicosomatica può rivelare molti disagi emotivi.  

Questo disturbo ci segnala innanzitutto che non stiamo vivendo come vorremmo e che stiamo 

reprimendo le nostre vere emozioni e sensazioni. 

Per evitare che questa problematica diventi sempre più seria scatenando delle vere e proprie crisi 

ulcerose, molto dannose per il nostro intestino, bisogna trovare dei giusti e validi rimedi.  

Ricordiamoci però che curare il sintomo non serve assolutamente ed intervenire sulla causa scatenante. 

Le problematiche emotive, di natura mentale e psicologica, vanno affrontate, non represse.  

Acquisire consapevolezza di ciò è il primo punto di partenza per curarsi.  

E’ necessario cambiare il proprio stile di vita e l’alimentazione.  

Nella propria dieta bisogna introdurre alimenti ricchi di fibre e liquidi.  

I CIBI DA EVITARE  

 i formaggi stagionati, gli insaccati, i funghi, i legumi, la frutta con semi, gli agrumi e le bibite 

gassate.  

Durante la giornata è di vitale importanza dedicare un po’ di tempo all’esercizio fisico e a piacevoli 

passeggiate. 

Per contrastare la colite psicosomatica si può avviare un percorso personale basato sulla gestione dello 

stress e del nervoso. Utile è praticare yoga e meditazione, discipline che consentono di liberare la mente 

dai pensieri negativi e opprimenti.  

Anche l’omeopatia e la fitoterapia possono fornire dei validi e naturali rimedi per risolvere questa 

patologia fastidiosa.  

Utili sono l’olio essenziale di basilico che aiuta a placare i crampi e gli spasmi addominali e le tisane a 

base di semi aromatici come l’anice, il finocchio e il cumino. (Salute, Il Giornale) 



PAGINA 6 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno VIII – Numero 1516 

 

 
 

ORDINE:  Progetto “Un FARMACO per TUTTI”                                

Il progetto ha come finalità l’utilizzo di farmaci, le cui confezioni siano integre, 
ma anche di prodotti diversi dai farmaci come presidi medico chirurgici o integratori 
e dispositivi medici non ancora scaduti provenienti da donazione spontanea da parte 
di cittadini e Aziende Farmaceutiche, nonché di privati a seguito di cambio/fine 
terapia o decesso di un congiunto malato. 
 

 
 
 

FARMACIE - COME ADERIRE:  

Clicca sul Link sottostante e compila il Form in modo da avere le 
informazioni utili riguardo il Luogo di Consegna del Contenitore per 
la Raccolta dei Farmaci. 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordine
Nuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti 

 

 

 
 

I colleghi volontari che intendono 
partecipare al progetto potranno farlo 

contattando  
 il Presidente V. Santagada al n.   

339 81 77 933 
 inviando una e-mail all’indirizzo: 

                         
unfarmacopertutti@gmail.com 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

RACCOLTI FINORA PIÙ DI 100.000 CONFEZIONI DI FARMACI E DISPOSITIVI DONATI AI 
SEGUENTI ENTI ASSISTENZIALI: 

La Tenda, La Casa di Tonia, Emergency, Ordine di Malta, UNITALSI Campania, Stelle in Strada, 
Suore della Carità di Madre Teresa di Calcutta, Elemosiniere del Santo Padre, Croce Rossa,  

Enti Internazionali 

FARMACISTI VOLONTARI: Come Aderire 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
mailto:unfarmacopertutti@gmail.com
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ENPAF, contributi pro-occupazione a chi 
assume  Under 30 e Over 50 

L’Enpaf, così come altri enti previdenziali, ha promosso una 
importante iniziativa diretta a favorire l’occupazione.  

Il Consiglio di amministrazione della Fondazione, in attuazione del proprio regolamento di assistenza, ha 
infatti previsto l’erogazione di un contributo a favore di titolari di esercizi farmaceutici  gestiti anche 
nella forma societaria purché la maggioranza delle quote di partecipazione appartengano a farmacisti 
iscritti all’Enpaf, che assumano alcune categorie di iscritti e precisamente  farmacisti che non abbiano più 
di trent’anni e di quelli di età pari o superiore a cinquant’anni, questi ultimi se disoccupati da almeno sei 
mesi.  
Il contributo, riguarda  
 tutti i rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato –  
 sia nuove assunzioni  
 sia trasformazioni di precedenti rapporti a termine – stipulati o convertiti successivamente 

all’entrata in vigore del regolamento dell’iniziativa (1° gennaio 2019). 
Il contributo, che sarà riconosciuto dall’ Ente corrisponde a un’aliquota percentuale crescente degli oneri 
salariali fissi, è correlato alla durata dei rapporti di lavoro a partire da una anzianità minima di otto mesi e 
fino ad un massimo di trentasei. 
SCADENZA: La domanda potrà essere presentata dal datore di lavoro solo al termine di ciascun periodo di 
durata del rapporto per il quale può essere richiesto il contributo (ossia dopo 8 mesi, 17 mesi, 26 mesi e 
36 mesi).  
Il rapporto di lavoro deve, inoltre, essere ancora in atto al momento di presentazione della domanda 
stessa. Il contributo sarà erogato nei limiti dello stanziamento fissato dal consiglio di amministrazione. 
Per ulteriori dettagli, sarà possibile consultare le pagine del sito internet dell’Enpaf dedicate all’iniziativa. 
 

EMAPI – COPERTURA SANITARIA INTEGRATIVA 

Con delibera del Consiglio di amministrazione del 20 dicembre 2017, l’Enpaf ha 
aderito ad EMAPI, l’Ente di Mutua Assistenza per i Professionisti Italiani, stipulando, 
in attuazione di quanto previsto dal proprio Regolamento di assistenza, una 
convenzione in favore dei propri iscritti e dei titolari di pensione diretta Enpaf.  

La convenzione prevede una copertura sanitaria integrativa per gravi interventi chirurgici e gravi eventi 
morbosi, la copertura in caso di invalidità permanente superiore al 66% da infortunio e la copertura in 
caso di non autosufficienza (LTC – Long Term Care).  
Per la sola copertura ASI - Assistenza Sanitaria Integrativa si prevede, inoltre, la possibilità per gli assicurati 
di estendere, con oneri a loro carico, le medesime coperture al proprio nucleo familiare.  
La copertura assicurativa è attiva dalle ore 00.00 del 16 gennaio 2018 ed è subordinata alla condizione di 
regolarità contributiva del richiedente. 
Si segnala che chi usufruisca dei rimborsi previsti dalla copertura assicurativa EMAPI, può beneficiare dei 
sussidi assistenziali ENPAF per i medesimi eventi, ricorrendone i presupposti, limitatamente alla parte 
eventualmente non rimborsata da EMAPI. 

Per avere ulteriori informazioni sul regolamento e la modulistica utile per le richieste di rimborso è 

consultabile il sito web di EMAPI al seguente link:   http://www.emapi.it 

 

http://www.emapi.it/

